
L’angelo

Una lunga caduta, tutto il mondo intorno a me roteava vertiginosamente. 

Uno scoppio.

Il fuoco. Luci blu e rosse. Una sirena. Una luce bianca, un medico, delle voci 

strane.

Un bagliore e poi niente.

Ero morto, pensavo peggio, l'unica cosa che non capisco è perchè continuo a 

restare intrappolato in questo mondo, non riesco a muovermi da qui. Vedo 

gente attraversare i luoghi dove sono morto, dove la mia famiglia è morta.

E allora perchè io resto?

Resto perchè non ho ancora compiuto il mio lavoro in questo mondo e gli 

angeli mi hanno lasciato qui, lascio una persona importante da sola e mi devo 

assicurare che stia bene senza di me e poi, finalmente, riuscirò a raggiungere i 

miei genitori.
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